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La « stretta » minaccia di intaccare gli stanziamenti con conseguenze negative sull'occupazione 

Resteranno bloccati in banca i fondi 
destinati alla ripresa della regione? 

E' un rischio che tocca concretamente, ad esempio, i 18 miliardi stanziati per il piano zootecnico o i 65 per la casa - Il colpo ai livelli occupazionali e alle 
possibilità di investimento taglia le gambe alla realizzazione dei servizi carenti • Il consenso sulla proposta di Camillo per un programma a breve scadenza 

Non è certo di circostanza 
l'opinione espressa da molti 
degli esponenti politici, sin
dacali. imprenditoriali inter
vistati su queste pagine, se 
rondo cui per Roma e il La
zio la s tret ta creditizia e gli 
inasprimenti fiscali aprono 
una fase più densa di inco 
gnitc e pericoli che per altre 
regioni. Il folto è che i prov
vedimenti governativi hanno 
i n n e v a t o una spira'e che 
minaccia, prima, di inghiotti
re le tenui possibilità dì rias
sorbire una massa ingente 
di disoccupati — e anzi di 
accrescerla — e di vanifica
re, poi, la realizzazione di 
servizi e strutture sempre 
più impellenti. 

Come sottrarsi a questo 

Funto all'impressione che 
unica logica che guida — 

oggi come ieri — le scelte dei 
nostri governanti sia quella 
del paradosso? Si rincara la 
henzina, con la pretesa di 
scoraggiare l'uso de'l 'auto. 
ma nulla si è fatto ne si fn 
— a livello centrale come 
periferico — per potenziare 
il trasporto pubblico e ren
derlo effettivamente alterna
tivo a quello privato. Mi
gliala di famiglie nella nostra 
cit tà non hanno una casa: 
ma, con l 'aumento del tassi 
di sconto, si rende quasi 
proibitivo l'accesso al credi
to delle imprese edilizie, qua
si tutte di piccole propor
zioni. 

La crisi della nostra agli-
coltura — che tocca nel La
zio punte drammatiche — è 
all'origine del pesante deficit 
alimentare verso l'estero: e 
si avvia invece un processo 
recessivo in cui i fondi stan
ziati per la ripresa promet
tono in buona parte di voli-

* tllizzarsi. Nel bilancio regio-
na 'e del '76 sono inscritti 22 
miliardi per la realizzazione 
di s trut ture civili nelle cam
pagne. e altri 18 per il pia
no zootecnico: che fine fa
ranno questi soldi? A ragio
ne Agostino Bagnato, presi
dente regionale dell'Alleanza 
contadini, ricordava che c'è 
11 rischio concreto che ora 
restino bloccati o vengano 
comunque Intaccati dall'au-
mentato costo del denaro. 

Non è difficile intuire che 
questa stessa spada di Da
mocle pende sul 65 miliardi 
stanziati per IR casa nella no
stra regione, ma rimasti fi
nora nel cassetto. Quando 
ne usciranno « peseranno » 

come minimo un quarto di 
meno. 

E' in questa chiave che 
va « letta :> anche la com
pressione operata su', tenore 
di vita di larghe masse po
polari. In altre parole, ersa 
non è computabile solo at
traverso l'aumento de! latte, 
portato l'altro giorno dal co 
mitaio provinciale prezzi a 
280 lire al litro: o il venti
lato e quanto mai probabile 
rincaro dei pane: o, ancora, 
il caro-bar. che dal 12 aprile 
farà pagare ai romani dalle 
150 alle 190 lire una tazza di 
caffè (mentre anche in ma
celleria i prezzi non tarde
ranno a scattare ulteriormen
te verso l'alto). Ma. appun
to. sarebbe miope e sbaglia
to fermarsi a ciò. La realtà 
è che mentre si colpisce l'oc 
cupazione e si restringono le 
passibilità di investimento, si 
tagliano di conseguenza le 
gambe alla realizzazione di 
quei servizi la cui assenza già 
oggi impoverisce, e pesante
mente, il reddito reale delle 
grandi masse lavoratrici. 

Sono questi legami, cosi co
me le contraddizioni poco fa 
ricordate e da tutti concor
demente rilevate, a rendere 
evidente anche a chi prima 
si ostinava a negarlo il ca
ra t tere strutturale della cri
si. Non siamo certo d'accor
do con molte delle conside
razioni esposte qui sotto dal 
prosindaco Merolli. Ma pren
diamo at to che il rappresen
tante del Campidoglio mo 
stra d: essersi reso conto 
che per una città come Ro
ma non vi è possibilità di 
sottrarsi al'a crisi senza una 
accurata selezione delle ri
sorse e delle spese. E questa 
punta-Inevitabilmente in di
rezione « dei settori maggior
mente carenti: case, scuole, 
trasporti pubblici, etc. ». 

Ma è un'affermazione che 
rischia di rimanere monca se 
al tempo stesso non si com
pie un taglio netto con quei 
metodi che. ad esempio, han
no per troppi anni caratte
rizzato la stessa gestione del
le finanze capitoline, e che 
certo non poco peso hanno 
avuto nello spreco di risorse 
umane e materiali. Il Comu
ne di Roma non avrebbe al
tr imenti — e Merolli ben lo 
sa — un deficit di 4326 mi
liardi e contemporaneamente 
un debito ben più grosso di 
servizi addirit tura elementari 

nei confronti di tutta la 
città. 

L'emergenza che è ormai 
una realtà se richiede certa
mente il contributo decisivo 
di tinti gli organismi ammi
nistrativi e associativi ipoli
tici, snidaceli, imprendito
riali). mette tuttavia in evi-
d?nza il ruolo degli cnli lo
cali: e ni ogni settore. SI 
prenda, por esempio, U ter
reno più immediato degli au
menti dei prezzi: sfugge for
se a qualcuno il compito im
portante che l'ente comuna
le di consumo (organismo 
abbandonato alla sclerrosi 
dalle amministrazioni capito 
linei potrebbe svolgere tome 
canale diretto tra la produ
zione e la distribuzione? K 
comunque non è possibile e-
ludere il problema di un con
trollo democratico dei prez
zi. clie pa.^si attraverso il la
voro congiunto dc'la commis
siono consiliare all 'annona. 
dell'assessorato competente. 
delle circoscrizioni, cosi ro
me dei sindacati e delle or
ganizzazioni deirli operatori 
economici. 

Non diverso è il senso del
la propasta avanzata su un 
terreno più complessivo dal 
segretario della Camera de: 
lavoro. Canullo: ed è posi
tivo che con essa abbiano 
concordato già numerosi tra 
quanti sono intervenuti sul 
nostro giornale. Di che si 
t rat ta, in sostanza? « Di met
tere attorno a un tavolo — 
dice Canullo — enti locali. 
sindacati, aziende, organizza
zioni degli imprenditori e di
scutere seriamente un Di
gramma di interventi a bre
ve e hi erissima scadenza. 
Abbiamo bisogno, in altre pa
role, di un piano di emer
genza, capace di utilizzare 
tutte le risorse produttive, fi
nanziarie e umane che sono 
disponibili». 

La nuova giunta regionale 
non ha tardato a far cono
scere il suo assenso, come ri
leva in questa stessa pagina 
il compagno Berti: un assen
so sostanziato di Impegni 
concreti, come quello di sfron
dare anzitutto dal bilancio 
della Regione gli sorechi e il 
superfluo lasciativi dalle 
passate gestioni. R' a questi 
metodi di rigore e di selezio
ne che occorre ispirare gli 
interventi per far fronte al
l'emergenza. 

Antonio Caprarica 

OLTRE DUECENTOMILA I DISOCCUPATI 
1 

In tutto il Lazio il numero dei senza 
lavoro ha raggiunto le 200.0011 unità. Di 
questi più di 100 mila sono i giovani 
neolaureati e neodiplomati in cerca di 
primo lavoro, che si vanno ad aggiun
gere alle decine di migliaia di iscritti 
alle liste di collocamento delle diverse 

province. Nello scorso anno, è questo 
un fenomeno nuovo ed allarmante, la 
forza lavoro è calata in tutti i settori, 
dall'industria all'agricoltura e nello stes
so terziario. In totale i posti di lavoro 
perduto sono oltre 35 mila. 

CHIUSE OTTANTA FABBRICHE 
PIUDI 4.000 GLI OPERAI LICENZIATI 

A questo bilancio di chiusure e di licenziamenti occorre inoltre aggiungere die 
alunno 80 stabilimenti >i trovano in ditficoltà e migliaia di lavoratori sono in cassa 
integrazione, spesso a zero ore. sottopo>ti alla costante minaccia di licenziamenti. 
Il settore industriale è sceso lo scorso anno a 483.000 addetti, con una parditn di 
25 mila posti di lavoro, il 5% In meno rispetto al '74. Nel corso dell'anno sono slate 
più di 17 milioni I» ore di cassa integrazione, il 100% in p ù in confronto all'anno 
p; ^cedente. 1 settori più colpiti sono l'edilizia (ormai in endemica difficoltà) e la 
meccanica. 

UNDICIMILA IN MENO 
GLI OCCUPATI IN AGRICOLTURA 

Vn alno colpo al tessuto produttivo dalla mancanza di possibilità occupa/.io-
laziale viene dall'agricoltura con la ri nali negli altri settori. La manodopera 
duzione di 11.000 occupati. K' continua- che ha subito, ancora una volta, mag-
to il grave fenomeno delln fuga dalle giormente questo processo di emnrglnn-
canipagne. sebbene in parte decelerato zione è quella femminile e giovanile. 

NON HA FUNZIONATO LA TRADIZIONALE 
VALVOLA DI SFOGO DEL 

PUBBLICO IMPIEGO E DEL TERZIARIO 
Anche questo settore clie aveva fino ad ora funzionato conio elemento di compen

sazione. rispetto ai licenziamenti e al calo dell'occupazione neU'industria e nell'agri
coltura, non ha aumentato i suoi addetti. L'occupazione è rimasta numericamente 
(ma non certo percentualmente) uguale rispetto al '74. Sono stati perù |>orduti ne: 
mesi invernali i 20.000 posti di lavoro che si erano creati durante l'estate, in coitici 
denza con l'anno santo. La pubblica amministrazione - che assorbe il 2-1'' della forza 
lavoro complessiva - - è rimasta sostanzialmente immutata dal punto di vista del
l'occupazione. 

I PREZZI AUMENTANO VERTIGINOSAMENTE 

Chi era Angelo lubei, morto sul lavoro nella stazione di Palidoro 

Padre da 22 giorni 
l'operaio folgorato 
dall'alta tensione 

La disperazione della moglie e dei genitori — La disgrazia è avve
nuta quindici minuti prima che terminasse il turno — « Perchè non 
ci hanno voluto dire subito dove avevano portato il suo corpo? » 

Venticinque anni, dal '73 nelle ferrovie, sposato con una ragazza della stessa età • sol
tanto da venlidue giorni padre di una bella bambina, lliena. Questo era Angelo lubei, l'ope
raio folgorato l'altra s t ra dall'alta tensione nella stallone di Palidoro. Ora il corpo di Angelo 
è nell'istituto di medicina legale dell'Università. Lunedi molto probabilmente \er rà sotto(msto 
ad autopsia, nello stesso giorno dovrebbero avere luogo i funerali. Sulla sua morte rispot 
tarato del lavoro ha aperto un'inchiesta. K' il (punto morto sul lavoro nell'ultima settimana. 
Venerdì sera Angelo, addetto 

Numerosi generi sono già rincarati. Il 
latte è aumentato di 5 lire al litro: da 
lunedi 12 aprile scatterà il caro bar: la 
carne già costa oltre 200 lire di più al 
chilo nel mercato all'ingrosso. Anche il 
prezzo del pane sta per salire. In cin
que cinema di prima visione di Rogna il 

biglietto d'ingresso è stato portato a 2500 
lire: si tratta doll'Kmbassy. Sii|MTcine 
ma. Fiamma. Metropolitan, F.toile. che 
hanno così più che raddoppiato l'aumen
to determinato dalla maggiora/ione del-
l'IVA imposta dai recenti provvedimenti 
governativi. 

Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

Subito un piano per affrontare l'emergenza 
Con gli Interventi che pubblichiamo oggi conclùdiamo 

la nostra Inerii atta tra i rappresentanti degli organismi 
democratici • sindacali e dalle associazioni economlcha 
sulla ripercussioni dal provvedimenti governativi sull'as
setto produttivo di Roma e del Lazio, sul tenora di vita 
a 1 consumi. Nei giorni scorsi l'Unità ha riportato sulle 
pagina di cronaca la opinioni di Canullo (CGIL ) . Larizza 
( U I L ) . Mancini (UPRA) , Mazzona ( F L M ) . Sigismondi 
(PSI ) . Gatto (PR I ) . Bozzi (PL I ) . Dal Monta (Federiamo). 
Bagnato (Alleanza contadini). Morali! (Lega delle coope
rativa). Galiuppi (dell'URSD. prasidanta della F ILAS) . 
Pulci (PSDI ) . Poma (Confasarcantl). Antonini (CISL) . 

MARIO BERTI 
Assessore regionale all'industria 

LUCIANO LUCCI 
Presidente dell 'Unione commercianti provinciale 

ì i 

Gli effetti negativi che '.e : 
Indiscriminate m:sure adot : 
ta te dal governo produrranno i 
tulle condizioni d: vita delle I 
masse popolar; e sulla econo- ; 
mia di Roma e del Lazio, si j 
t radurranno in una ulteriore | 
riduzione del potere d. acqui : 
n o dei salar: e dee'.: stipen
di. in un aumento de', costo j 
del denaro per le piccole e j 
medie imprese. per irli arti- t 
piani. per : commercann . con i 
il rischio di una nuova srave ! 
recessione, con pericoli seri i 
per i livelli d: oecupoziorie. ! 

Ancora una volta e: tro : 
viamo di fronte a provvedi
menti improvvisa*:. che fin:- I 
ranno per favorire s:a sul i 
piano dei consumi. che del j 
credito, i più forti a danno j 
dei più deboli. La gravità del- ; 
la crisi strutturale che st:a- I 
mo at traversando certamente ! 
richiede anche misure di ca
rat tere eccezionale, ma esse J 
debbono muoversi nella dire- I 
none di un mutamento del J 
quadro economico e sociale. , 
Ciò si può ottenere se s: av- ! 
via una politica economica ' 

che affronti alle radici le 
c«iL>e protonde delia crisi, 
che si proponga il risanamen
to dell'economia attraverso 
ia rimozione desi: squilibri 
territoriali, settoriali. nel 
campo dei consumi e la eli-
minar.one delle ingiustizie fi
scal:. creditizie sociali e re
tributive. 

A tal: condizioni sarà pos-
s:b:le chiedere e ottenere i 
sacrifici indispensabili per 
fronteggiare l'emergenza e al 
tempo stesso avviare un tipo 
d: sviluppo diverso dall'at
tuale. 

Certo, la situazione è tale 
da richiedere interventi im
mediati su problemi precisi, 
con intenti fermi e rigorosi. 

La proposta d: Canullo mi 
sembra pertinente e tempe
stiva. e L-redo che la Regio
ne dovrà fare fino in fondo 
la parte che ad essa spetta. 
sia per i compiti istituzionali 
ad essa propri, ma anche, e 
soprattutto, per il ruolo poli
tico che le forze economiche. 
sociali, politiche unamme-
mente !e riconoscono. 

Sul settore commerciale da 
oltre un anno si è abbattuta 
anche una pesante recessio
ne dei consumi che in alcu
ni settori specifici ha toccato 
vertici che rasentano la pa
ralisi totale. La stret ta cre
ditizia sarà perciò un nuovo 
elemento di crisi che metterà 
n repentaglio la vita stessa 
di molte aziende. Per quanto 
attiene ai riflessi che i prov
vedimenti del governo avran
no sui prezzi essi sono intui
bili. Il fenomeno dell'aumen
to dei prezzi è s tato sempre 
fermamente combattuto dal 
nostro settore che può ope
rare in condizioni ottimali 
solo in periodo di s tab. lnà 
dei prezzi stessi. 

Occorre per rilanciare l'e
conomia una oculata scelta 
ed attuazione di programmi 
che prevedano immediati in

terventi capaci di dare con 
creto slancio al settore in
dustriale. a quello agricolo. 
artigiano e commerciale non
ché al turismo, creando cosi 
le basi per il riassorbimento 
della disoccupazione. 

La nostra Unione ha già da 
tempo presentato alla Regio
ne. ai partiti politici, ai sin 
dacati ed alle forze social: 
una piattaforma operativa 
per risolvere almeno alcuni 
fra : tanti problemi sul tap 
peto. 

Non abbiamo alcuna inten 
zione quindi di arroccarci su 
posizioni corporative e siamo 
pronti e disponibili ad un 
incontro con le forze sinda 
cali aì fine di r.cercare le so 
lu/ioni più idonee per il ra 
p:do superamento della grave 
crisi attuale. 

delle r.sorse che per quanto 
riguarda il Comune di Roma 
m particolare deve essere 
volta a investimenti in quei 
settori maggiormente caren
ti: case, scuole, trasport: pub
blici. ecc. In tal modo sarà 
possibile avviare un processo 

di ripresa economica che af-
tronfi tinalmente da un pun
to di vista strutturale il mo
dello di sviluppo fin qui ap
plicato. e che ci si era illusi 
di poter modificare attraverso 
provvedimenti di carattere 
congiunturale. 

j CORRADO MONTEMAGGIORI 
! vicepresidente della Provincia, vicesegrelario del 
l comitato romano della DC 

CARLO MEROLLI 
pro-sindaco di Roma e assessore al bilancio 

Per :. superamento della 
crisi economica che ha col 
pito il nostro Paese, ti go
verno ha fin qu. ut.1.zzato le 
modalità d: intervento a sua 
dispo.v.z:or.e. e c:oe io .-tru 
mento monetar.o e lo stru
mento fiscale con un uso 
coordinato e per un periodo 
d; tempo limitato Gii ina
sprimenti fiscal: e le misure 
restrittive del ored.to d. que
sti giorn. rappresentano seel 
te effettuate per fronteggia
re la colica r.eaduta dei no
stro s s tema economico e pro
duttivo. la ili; e l fxar .a e. a 
mio avv.so. e r e t t a m e n t e .̂ on 
nessa alla destinazione delle 
maggiori entra te per quanto 
riguarda le decisioni fiscali 
fc alla selezione del credito 
per quanto riguarda le deci
sioni monetarie. 

Questa convmz.or.e e p.u 
che ma: valida »e rapportata 
in par txolare alla situazio

ne d: Roma e del Lazio ca 
rauerizzata da..a prevalenza 
di attività terz.ane e di pie 
cole e medie .ndustne — per 
quanto r.zuarda ti settore 
produttivo — e da lavorator. 
del pubblico impiego per . 
qua.i e più d.lazionalo il re 
cupero attraverso li mecca 
nismo deùa sca.a mobile, per 
quanto riguarda ;ì settore de. 
consumo 

Fondamentale in questa s: 
tuaztor.e e :! ruolo che sono 
ch:a:na:: a .-volgere gli ent. 
pubblici e .n particolare gì: 
ent . locai:. s:a nella funzio 
ne d. .-t.rr.oio della produ 
zione. s a nell'erogazione d. 
servizi e infrastrutture neces 
s a n per uno sviluppo ord: 
nato e civile delia collettività 

Evidente appare c'ne la va 
lidità delle misure f.scali e 
cred.r .ze adottate a livello 
centrale è certamente legata 
a una previsione d: utilizzo 

I recent: provvedimenti pre-
d.aposti dal governo per fron 
teggtare la grave cris: eco
nomica. se impongono sacri
ci a tutti i e.'.ladini, dovran
no essere r.partiti equamen
te tra tutte le categor.e >o-
cialt. ma soprattutto"dovran
no interessare. attraverso un 
adeguato sistema d; tassa
zione. quei ceti che disponeo-
no di maegior; redditi per 
evitare che siano soltanto !e 
categorie più deboii a sop 
portare :'. peso che l'attuale 
crisi impone 

E' necessario d'altro verso 
evitare che la stretta credit: 
z:a colpi rà ; setior; produt-
t:v. ^d :n particolare ia me
dia e p.coola industria che 
costituiscono la s t r . r tura por
tante del'.Yror.om:,! nel'a no 
S'TA rez.one 1.1 pie.-en/.i. .:i 
fat':. a Roma e nel Lazio 
d: p:cccle e nicd.c .ndusir.c 

accanto alle attività turisti
che e commerciali non potrà 
non risentire m maniera mag
giore rispetto ad altre regio 
ni della stretta creditizia, im
pedendo la pur debole ripre
sa che s: era registrata in 
questi ultimi mesi-

Se trovare soluzioni genera
li spetterà al governo, appare 
a mio avviso indispensabile 
che tutte le forze produttive 
locali, i sindacati, ma soprat
tutto :<* forze potinone demo-
era*.che. al disopra di tatti 
e ..-mi o di strumentalizzazio
ni si ;ncontr:no per trovare a 
tempi brev.ss.mi soluzioni at
te a far si che : sacrifici ai 
qua'.: siamo chiamati, siano il 
primo passo per una ripresa 
produttiva ed occupazionale 
capi.-e d. risolvere in morlo 
rìef :Ì tivo anche zìi attuai. 
.«q*rl:br: economi.-": e sociali 
de".a nostra rez.one. 

FRANCO SACCHETTI 
dell'associazione costruttori edili romani (ACER) 

Abb.amo all'esame i reccn-
t. provvedimene: governativi 
E" ancora prr-sto per fare 
de le or?.-..-.or.: attend.b... . 
st.rt.TiO e.ii.^Mr.co p.v qje 
sin ri. cena-cere esattamente 
qua'.-» sarà l'a'.tegg.arr.ento 
delle ha norie In questo rr.o 
mento, .ntatt . ^.: :.-t:f.it: d. 
cred.to non hanno ancora de 
f::v.t.- alcuna pos._.o te e so 
no ,n a'te.ià d. p.u dr t tagia
te md.raz.on: da parte de. 
2,>v*r:;o Q ;ei'o .-he e ceno è 
e r e ..i s.t.i.ì?.one ha nrovo cato tra : costruttor. edili 
preo:e:par.or.e e ,i:"'>.) 

1^ situazione di '.ncertez 
-a e tale che nei ziorn: scorsi 
zi. istituti d. ered.to hanno 
b loca tc le d.veise op.^raz.o 
n. ered.t:z.e e questo ha con-
tr.b-i.to a ere-are u'.ter:ore 
paura tra g.. operato.': econo 
ni:;, soprattutto :n un cam 
r>o come l'edilizi* .n cu: il 
rapporto con le banche e d. 
v.ta.e .ir.portan/a S:amo 
qu.nd: in attesa d. ch.ar. 
ir.ent. e non vorremrno »v.-.e:e 
ne p.u pe.is.m.it.. ne p.u ot 
timisti d: quanto .mponz.t la 
s. tu azione 

alla manutenzione desìi im
pianti elettrici, stava tenden
do un filo di rame dello spes
sore di 3 millimetri e lungo 
sette metri. Un capo c'el l'ilo 
era fissato ad un morsetto 
di una cabina di derivu/nn*". 
l'altro era nelle sue mani. 
Il morsetto ha ceduto imiiwv 
visamente. il Mio di rame. 
per il contraccolpo, ha avuto | 

una impennata, si è alzato 
verso il cielo andando a toi.'-
core il cavo aereo dal quale 
ricevono la coi ioni e !e motri
ci dei convogli Ange'o e ri
masto folgorato dall'alt.» ten
sione. Erano le 'Jl.l.Y .incora 
là minuti e .1 movane c;:e 
iato avrebbe terminato il suo 
turno di lavoro e .sarebbe tor
nato a casa per riabbraccia 
re la moglie Marisa e la ti-
glioleltu. In una tasca della 
tuta aveva lo .-.tipondio. riti
rato qualche ora prima nel-
l'ufficio-cassa della stazione. ' 

Ieri mattina la casa di An- I 
«do (due stanze, cucina e I 
bagno, affitto 45 mila lue al I 
mese) in via delle Lampare { 
42. a Fiumicino, era vuota. 

« La moglie di Angelo e la 
bambina, non ci sono — ha 
detto una vicina di casa. Dina i 
De Samis — da ieri pomerig
gio sono in casa dei suoceri 
a Mucca rese. E' li che Ma
risa ha saputo della disgrazia. 
Si e anche sentita male non 
è voluta tornare a casa >. IA. 
casa dei suoceri di Marisa. 
ì genitori di Angelo lubei, è il 
casello ferroviario numero 
«30>' della linea Roma Pi^a. 
Venendo da Fiumicino e dili
gendosi verso Roma ci si ar 
riva percorrendo la via Por-
tuense fino al bivio di Ponte 
Galena e jx>i imboccando via 
della Muratella. 

La casa di Antonio e Tere
sa lubei è affollata di pa 
m i t i e amici. In un angolo 
della cucina, MI una .-ediu a 
sdraio trasformata in poltre 
mi con una soffice coperta 
di lana c'è Teresa. 

Soltanto Teresa lubei ha la 
forza di parlare del tiglio. 
Intorno a lei. io sguardo lis
ta to su alcune fotografie in
collate sull'album di fami
glia. ci sono gli altri due fi-
g'i: Fabrizio, di 14 anni, e 
Giovanni, di 10. Antonio lubei 
preferisce restare m disparte. 

Angelo era entrato nelle fer
rovie tre anni fa, subito dopo 
aver terminato il servizio mi
litare. « Un lavoro pesante 
— dice la madie — ma lui lo 
faceva con serietà. Ogni g or 
no arrivava in macchina fino 
alla stazione di Ponte Gale-
ria e da lì. con il tirano, rag-
ciungeva Pahdoio. Quando sì 
è sposato con Marisa, nel 
maggio scorso, ha cercato 
una casa più vicina a Palido
ro. Ma gli aftitti. anche da 
queste parti, sono al t iss imi . 
A Maccarese per due stanze 
gli avevano chiesto 150 mila 
lire ni mese: come poteva 
pagarle con le duecento mila 
lire che guadagnava? ». 

Angelo lubei. racconta un 
altro parente, aveva da po
chi giorni vinto un concorso 
per diventare capotecnico. Si 
sarebbe dovuto trasferire a 
Milano per seguire un corse 
d( spcializzazione. Questo 
per lui non era soltanto un 
motivo di s.cddisfanone ma 
voleva dire anche un aumento 
d; salario. Pensava di trova 
re una sistemazione micliore. 

li primo a sapere della di 
serazia. venerdi sera alle 23. 
è stato il padre di Angelo. 
Antonio. « Mi sono rifiutato di 
credere quello che mi dice
vo no — dice l'anziano ca
sellante — fino a quando non 
ho visto il corpo di mio li 
glio-. Antonio Jubeì vnrreb 
be proseguire il suo raccon
to ma il pianto eh mozza 
la voce. 

Il corpo di Ancelo è rima
sto disteso accanto ai binari 
della stazione «i Palidoro li
no alle 24.30 Soltanto a'iora. 
dopo il 'opralluo/o del mag. 
strato di turno, è stat-"* s.^t" 
mato sa un furgone mortua 
rio e trasportato all'istituto 
di medicina legale 

Ancora ieri mattina i con 
s u n t i di Angelo non sapevano 
dove fosse stata porta 'a la 
salma. Ha detto M i n o De 
Paol:.-. uno z.o di A:vz<"io '•;'•.•'-
«\ora all'ATAC » E' dalle 

.-e;-- d: quf.-ta m.'.tiir.a che 
«•tiamo (errando :i e r.->> di 
mio n:oote. ma an.ora rv>n 
sappiamo dov'è. Ix> cboiamo 
chiesto anrhe ai carabinifr; 
di Pa^jrH-uro ma non hanno 
•anuto darci una nspos'a. 
r-'^mbra qu;..~i che no:-, vog.li
no farcelo vedere. ch n o.b 
b Ano niten.':''ne <1. n-»s<o-.d«-r-
r: "ìiiil.o-a ••-

Gianni Palma 

Angelo lubei, l'operalo folgoralo dall'alta tensione 

Il prezzo di uno sfruttamento incontrollato 

Cinque morti 
in una settimana 
La crisi economica ha aggravato le condizioni 
di vìla nelle fabbriche e nei cantieri - Le respon
sabilità degli enti per la prevenzione infortuni 

Si lavora per rne>e. In gite-
stu *etltnuuiu, invece, cimine 
persone sono morte mentre 
lavoravano. Una contraddirlo 
ne? Xo. una conseguenza del 
tipo di organizzazione eco
nomica e sociale dt unii cit
tà. dove lo sfruttamento dei-
Ut manodopera sostituisce io 
ammodernamento degli im
pianti, dove una struttura 
produttiva asfittica provoca 
zone dt sottoccupuztone diffi
cilmente controllabili. 

I dati romani sono noti 
114 morti nel 1975; 2'J. anzi 
30 se si aggiunge quello di 
ieri, dall'inizio del l'JTti; KO 
mila infortuni nello icor-
so anno. Disattenzione del
l'uomo o imprecisione della 
macchina, mancanza di pre
venzione o « tragica fatalità » 
poco impoJta. E' una polemi
ca logora. L'Italia è il paese 
d'Europa dove avvengono più 
incidenti mortali sul lavoro. 

A Roma, ut particolare ne
gli ultimi mesi, gli «omicidi 
blandii » sono aumentati in 
maniera impressionante. Xon 
solo, quindi, conseguenza di 
un'assenza di controlli e di 
prevenzione endemica, ma 
sintomo di una situazione di 
crisi che >pinge t lavoratori 
ad accettare mansioni, in 
condizioni prue di qualsiasi 
sicurezza, per se stessi e per 
gli altri. Prova ne sia la spa
ventosa sciaaura di lunedì 
scorso al Laurentina, dove 
due operai sono rimanti se
polti sotto trenta tonnellate 
di terra. Lai oravano in una 
specte di trincea, profonda 
una decina di metri, scoiata 
nel terriccio, senza puntelli. 
assolutamente •-enza niente. 
Un lavoro preso :n subappal
to da un piccolissimo vnpren-
ditorc. che, per far prato e 
risparmiare snidi faceva la
vorare t dipendenti e laiora-

-, • 

t« lui stesso, in condizioni 
pazzesche. 

Ciò non toglie nulla alle 
responsabilità dell'impiendito-
re dt 'inetta azienda, ma in
dica che t/uelle vc>c di re
sponsabilità sono più in ulto. 
Innanzi tutto l'ente appaltan
te, noma tragica della sorte, 
è l'AXMlL i associazione na 
zionale mutilati e invalidi del 
lavoro) uno di quegli enti 
mutili da sciogliere. Una* 
sociazione parastatale, chia
mata ad assolvere un compi 
to: quello di prevenire pio-
pno gli infortuni sul lavoro 
Incapace persino di vedere 
ciò che accade sotto i suoi 
occhi: l'aperta violazione del 
la legge sugli appalti, l'irre
sponsabile sistema col quale 
si stavano portando avanti 
t lavori. 

Ma l'AXMIL non viene 
chiuso, mcntie a chiudere so 
no le fabbiichc: SO hanno 
cessato la produzione nel '75. 
facendo venire a mancare 
.75 mila posti di laioto. 5 
mila persone sono state li
cenziate. I(Hi nula giovani 
cercano un posto, la crai 
dell'edilizia ha condotto sul
l'orlo del collasso migliaia 
di piccole imprese. 

Le vittime del laimo. co 
me confermano i fatti di que 
sf/ giorni, non sono quindi 
un « male ineluttabile legato 
allo sv>lupi>o del procesto pm 
dittino • come afferma Fran 
co Foschi, onorevole democri
stiano Sono un male legato 
a un processo produttivo che 
non ha conosciuto ammoder
namenti. e die soprattutto in 
alcune zone, si fonda qua*' 
esclusivamente sullo .--frutta 
mento p'ù biutale della ma
nodopera. 

tn. pa. 

Due giorni di sciopero in una scuola americana 

Protestano perché vogliono 

essere pagati in dollari 
Martedì e mercoledì prossimi un gruppo di mseznan' i e 

alcuni membri de.l'amministrazione della <• r>ver-eas «c'noil 
of Rome ••. una delle scuole private americjne operanti nella 
citta, si a.-a.engono dal lavoro per protestare contro alcuni 
provvedimenti del consiglio di amministrazione. Queste mi
sure. oltre ad essere in contrasto con eh interessi della scuola. 
sono, secondo i dipendenti dell'istituto, in a p e r o contrasto 
con le leggi italiane. 

Dal 1947 le retribuzioni agli inseiman'i della * Overseat 
schooì of Rome» sono sempre s 'ate parate in lire. Dal primo 
«enna.o 1974. anno della riforma f.sca.e. ;l cnn-s.gl:o d. am
ministrazione ha deciso di dividere i dipendenti della facoltà 
in due gruppi uno retribuito in lire, e -otto la legislazione 
italiana, e l 'alno in dollari. 

Il consiglio di amministrazione ha giustificato ii provve
dimento con rae.oni economiche e fiscali In questo modo 
un gruppo di oltre trenta persone — di n t t ad inan /a ame-
r.cana ma residenti in Italia e t;on privilegiate da alcun» 
immunità diplomatica — vengono a non Trovarsi soggette 
alle leggi italiane. A questa discrimii.a/.or.f -t aCinur.ee un 
nuovo provvedimento del con.-urlio di amministrazione, che 
ria Cab l i l o rhe dal settembre 1976 la r e f i d^lli scuola vien» 
fìs.-aia soltanto in valuta americana ciò \uol dire che un 
serv.zio prestato in Italia deve essere assoggettato alla flut
tuazione dei dollaro 
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• MAGUANA 309 T. 5280041 
• MARCONI 295 T. 555327 
• PRENESTINA 270 T. 2761290 
• BARRILI 20 T. 5895441 

VOLKSWMN 
895cmc. 40cv. 130km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per Tanno 
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